
 
Il 5 dicembre saremo in piazza Unità d'Italia per aderire alla manifestazione indetta dalle reti del web 
contro il Governo Berlusconi.  
Sappiamo che da sempre le manifestazioni non sono un momento di lotta, ma un momento di ritualità 
allo scopo di contarsi. Perché il vero impegno politico è un’altra cosa: è quello che tu porti avanti ogni 
giorno nella scuola dove porti tuo figlio, in tutti i posti di lavoro, nel bar dove prendi il caffè, nel 
supermercato dove fai la spesa. È lì che fai politica realmente. 
Anche questa, come tutte le manifestazioni, sarà un rito. Ma un rito importante, perché non promossa e 
organizzata da qualche grosso partito, da qualche grosso giornale o da un sindacato, bensì fuori dalle 
istituzioni, dalla politica e dai centri di potere che gestiscono le comunicazioni di massa.  

Questo NoBerlusconiDay nasce dal basso! 
Per questo riteniamo che, ancora di più dopo il 5 dicembre, sarà fondamentale che si continui tutti a 
mettere in atto un impegno politico che sia forte, capace di mostrarsi, per cambiare lo schema attuale 
della nostra società. Perchè dobbiamo recuperare il significato del nostro essere individui in questo 
paese, del riuscire ad ammettere che se questo sistema non ci piace è anche perché noi, per troppo 
tempo, ce ne siamo rimasti in silenzio.  

Intanto ribadiamo che questa Italia non ci piace e scendiamo in piazza! 
 

NOI, pacificamente eversivi: 
 scenderemo in piazza come privati cittadini per dire che i nostri diritti di libera espressione e opinione non si toccano;  
 scenderemo in piazza per dire basta ai parlamentari nominati dai partiti anzichè eletti da noi, basta alla decretazione 

d'urgenza e alla fiducia che blinda la discussione parlamentare, basta alle leggi ad personam;  
 scenderemo in piazza a fianco degli studenti, contro i tagli generalizzati all'istruzione ed alla cultura e la 

mortificazione della meritocrazia, a fianco dei lavoratori e dei disoccupati, che sopportano sulle proprie spalle le 
conseguenze della crisi;  

 scenderemo in piazza per difendere il nostro diritto affinché l’acqua rimanga un bene pubblico e non una merce su 
cui lucrare;  

 scenderemo in piazza per chiedere l’immediata cessazione delle legislazioni emergenziali, quali i poteri speciali 
concessi alla protezione civile all’Aquila; 

 scenderemo in piazza contro le stringenti limitazioni all’accesso al welfare regionale imposte della legge Narduzzi in 
Friuli Venezia Giulia;  

 scenderemo in piazza per ribadire il nostro NO alla costruzione di impianti industriali, quali il rigassificatore nel golfo 
di Muggia e la centrale nucleare a Monfalcone, che nulla hanno a che fare con l'interesse del nostro Paese e di noi 
cittadini;  

 scenderemo in piazza per chiedere che l'adeguamento delle infrastrutture avvenga nel pieno rispetto dei territori 
attraversati e commisuratamente alle reali esigenze delle popolazioni e delle realtà economiche interessate.  

Esiste un profondo legame tra chi predica l'intolleranza e chi l'agisce contro ogni diversità.  
Noi pensiamo che questo legame sia un problema per la sicurezza sociale di questo paese e anche per 
questo saremo in piazza.  
   

Se anche TU vuoi manifestare il tuo malessere, il tuo dissenso, il tuo sconforto, unisciti a noi 
SABATO 5 DICEMBRE, ORE 15.00, PZ. UNITA' D'ITALIA, TRIESTE  

Vieni anche TU con il tuo gruppo di appartenenza, la tua associazione, la tua famiglia i tuoi amici. 
Porta le TUE bandiere ed i TUOI slogan. 

 
TRIESTE IN MOVIMENTO 


